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U.O. VETERINARIA

Piano Regionale Integrato dei Controlli – Settore Riproduzione Animale - Anno 2012
Il presente Piano Regionale Integrato dei Controlli – Settore Riproduzione Animale, di seguito Piano, si esegue in conformità alle linee guida di cui al Decreto D.G. Sanità n. 446 del 22 gennaio 2009. A tal fine si allegano le seguenti tabelle:
Tabella 1: Criteri generali per la programmazione dei controlli
	Il PRIC – Settore: Riproduzione Animale, mette in atto:

· la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di riproduzione animale (D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 “Regolamento di Polizia Veterinaria”; Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e s.m.i.; D.M. n. 172/94 e s.m.i.; Decreto 19 luglio 2000, n. 403; D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 132; Decreto D.G. Agricoltura del 14 febbraio 2005, n. 2009);
· le prescrizioni del Reg. (CE) n. 882/2004.

L'attività di controllo verrà attuata mediante sopralluoghi aziendali congiunti effettuati dal personale appartenente alle AASSLL – Dipartimenti di Prevenzione Veterinari – e alle Province competenti per territorio, in percentuale non inferiore a quella di seguito indicata.

	Attività di controllo
	Numero dei controlli

	Controllo dei Certificati d'Intervento Fecondativo ed Embrionale (CIF e CIE);
	2% delle aziende ubicate nel territorio di competenza.

	Controllo delle stazioni di monta naturale
	Vedi Allegato D – Criteri per la categorizzazione del rischio.

	Controllo delle Stazioni di inseminazione artificiale
	

	Controllo dei Centri di Produzione e dei Recapiti di sperma;
	

	Controllo dei Centri di raccolta e magazzinaggio dello sperma;
	

	Controllo dei Centri di Produzione e Gruppi di Raccolta di Embrioni ed Oociti;
	

	Controllo degli allevamenti suinicoli che praticano inseminazione artificiale in ambito aziendale;
	5% delle aziende ubicate nel territorio di competenza.

	Controllo degli Operatori che praticano attività di fecondazione artificiale (Veterinari, Operatori pratici);
	10% degli operatori autorizzati nel territorio di competenza.

	Controllo sull'obbligo di distruzione di materiale seminale ed embrionale difforme .
	100% delle operazioni di distruzione.


Tabella 2: Scheda di rilevazione delle non conformità
	Area di valutazione
	CAUSA DELLA NON CONFORMITÀ
	NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	Breve descrizione della NC rilevata

	
	· Processo/procedura inadeguata/incompleta
	· Applicazione inadeguata delle procedure
	· Monitoraggio inadeguato dei processi/procedure aziendali
	· Inadeguata o incompleta attuazione delle AC/AP
	· Inadeguata o incompleta registrazione delle attività
	
	


Tabella 3: Classificazione delle non conformità(*)

	TIPOLOGIA DELLA NC(**)
	AREA DI VALUTAZIONE
	VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ
	NUMERO NC

	NC

DI SISTEMA
	· progettazione e realizzazione delle strutture.
	Alla normativa
	Alle best practice

(GMP; GHP; ecc.)
	Ai documenti tecnici
	Alle linee guida regionali
	

	
	· progettazione e implementazione del sistema di autocontrollo aziendale.
	
	
	
	
	

	
	· approvvigionamento e gestione degli impianti tecnologici.
	
	
	
	
	

	
	· laboratori per l’autocontrollo.
	
	
	
	
	

	NC

DI PROCESSO
	· direzionale.
	
	
	
	
	

	
	· di monitoraggio.
	
	
	
	
	

	
	· di verifica.
	
	
	
	
	

	
	· di valutazione.
	
	
	
	
	

	NC

DI PRODOTTO
	· qualitativa .
	
	
	
	
	

	
	· legale.
	
	
	
	
	

	
	· di sicurezza.
	
	
	
	
	


(*)Legenda

	Non Conformità di Sistema derivante da attività condotte in fase di:

· progettazione e realizzazione delle strutture (sono imputabili ai requisiti strutturali previsti dalla normativa di riferimento);
· progettazione e implementazione del sistema di autocontrollo aziendale (sono imputabili alle buone prassi di lavorazione e igiene implementati dal Responsabile della “Struttura della riproduzione animale”);
· approvvigionamento e gestione degli impianti tecnologici (sono imputabili alla efficacia ed efficienza delle attrezzature tecnologiche utilizzate dal processo produttivo);
· laboratori per l’autocontrollo (sono imputabili alle modalità di campionamento e validazione dei processi e dei prodotti).
Non Conformità di Processo derivante da una gestione dei processi difforme rispetto a quanto prevede la legge o rispetto a quanto stabilito con il sistema di autocontrollo aziendale. In particolare i processi di suddividono in:

· direzionali (sono da ascrivere alle attività del referente/responsabile sanitario della “Struttura della riproduzione animale”);

· di monitoraggio (sono da scrivere alle fasi di tenuta sotto controllo dei processi);

· di verifica (sono da scrivere alle fasi di misurazione dei processi);

· di valutazione (sono da ascrivere alle fasi di gestione delle non conformità).

Non Conformità di Prodotto derivante dall’aver provocato un reclamo e/o aver subito una sanzione/ prescrizione da parte della competente Autorità di controllo a causa della erogazione di un servizio e/o rilascio di un prodotto difforme dalle specifiche previste dalla normativa vigente. In funzione della natura della non conformità si distingue in:

· qualitativa (il prodotto non rispecchia le specifiche dichiarate nella fase della erogazione/rilascio);

· legale (il servizio/prodotto non rispetta le prescrizioni della normativa di riferimento);

· di sicurezza (il servizio/prodotto costituisce una fonte di rischio per la salute e il benessere degli animali).


NC(*)

	NC: NON CONFORMITÀ


Tabella 4: Consuntivo delle attività – Anno 2011
	ASL
	Strutture della Riproduzione Animale 
	Numero delle strutture autorizzate
	Numero dei controlli programmati
	Numero dei controlli effettuati
	Altre attività sottoposte al "Controllo Ufficiale"

	
	
	
	
	
	Tipologia di attività
	Numero dei controlli

	 

	ValleCamonica-Sebino
	E
	 
	 
	 
	 

	
	P
	 
	 
	 
	

	
	C1
	 
	 
	 
	

	
	C2
	 
	 
	 
	

	
	S
	 
	 
	 
	

	
	R
	 
	 
	 
	

	
	H
	 
	 
	 
	

	
	C.R.S.
	 
	 
	 
	

	
	C.M.
	 
	 
	 
	

	
	Aziende suinicole che praticano Inseminazione Artificiale
	 
	 
	 
	

	
	 
	 
	 
	 
	CIF
	 

	
	 
	 
	 
	 
	CIE
	 

	
	 
	 
	 
	 
	Operatori F.A.
	 

	
	 
	 
	 
	 
	Medici Vet.
	 

	
	 
	 
	 
	 
	Distruzione materiale seminale
	 

	 

	Legenda:
	 
	 
	 

	E
	stazione di monta naturale per gli equini; 
	 
	 
	 

	P
	stazione di monta pubblica; 
	 
	 
	 

	C1
	centro produzione sperma; 
	 
	 
	 

	C2
	centro produzione embrioni; 
	 
	 
	 

	S
	gruppo raccolta embrioni; 
	 
	 
	 

	R 
	recapito; 
	 
	 
	 

	H
	stazione di inseminazione artificiale equina;
	 
	 
	 

	C.R.S.
	Centro Raccolta Sperma;
	 
	 
	 

	C.M.
	Centro Magazzinaggio Sperma;
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